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TRAQUINDICI giorni, il 26 genna-
io, il ddl Cirinnà sulle unioni civi-
li approderà in aula al Senato. La
norma, che all’art. 5 contiene la
contestata stepchild adoption (l’ado-
zione gay del figlio del partner), ta-
glia il fronte del governo. Servono
161 sì. Tanti. Considerato che i
cattolici di Pd eAp sono pronti al-
le barricate con la Lega se il testo
non cambierà. «Clericalismo di ri-
sulta» è la bolla diMarco Pannella
contro Angelino Alfano. I voti per
allineare la legislazione italiana
agli standard europei potrebbero
tuttavia arrivare lo stesso:Ala (ver-
diniani), laici di Fi, M5S, Si, Idv,
Gruppomisto, Svp e senatori a vi-
ta garantiscono un teorico – tra-
sversale – bacino di compensazio-
ne. Salvo imboscate.

MATTEO RENZI non si fida. E ra-
giona su una nuova mediazione
che renda ininfluenti i grillini.
Ipotesi: limare il campodi applica-
zione della stepchild adoption evi-
tando che la norma alimenti feno-
meni di affitto dell’utero o di fe-
condazione eterologa per donne
single, due pratiche vietate in Ita-
lia ma non all’estero. Serve più
tempo? Forse. Prova ne sia che
nella prima e-news del Pd
sull’agenda politica di gennaio le
unioni civili neppure compaiano.
«Un ulteriore rinvio avrebbe il sa-
pore della beffa» si allarma la mi-
noranza dem con Federico Forna-
ro. «Sono convinta che la stepchild
adoption sia giusta nell’interesse
dei bambini – dichiara il ministro
MariaElenaBoschi –. Però suque-
sto punto il Pd lascerà libertà di co-
scienza». Sarcastico Nicola Frato-
janni (Sel-Si): «La libertà di co-
scienza secondo coscienza. Quella
che conviene al momento. Quella
un tanto al chilo». Specularmente
al premier, anche Silvio Berlusco-
ni non vuole bruciarsi: «Siamo un
partito liberale. Penso che daremo
libertà di coscienza». «Dentro FI
prevarrà un orientamento di con-
trarietà alle adozioni gay e ancor
più alla turpe pratica dell’utero in

affitto», prevede un battagliero
Maurizio Gasparri. Una posizione
che le donne del partito, da Mara
Carfagna ad Anna Maria Bernini
e Stefania Prestigiacomo, potreb-
bero valutare di retroguardia.

«SÌ AI DIRITTI dei conviventi, no
all’equiparazione con il matrimo-
nio, no alle adozioni gay», grida
Alessandro Pagano (Ap). Nico
D’Ascola e Maurizio Sacconi pro-
nosticano una sicura «corrida» in
aula e invocano il ddl in commis-
sione. Il capogruppo della Lega,
Gianmarco Centinaro, guarda ai
conti: «Pensioni di reversibilità
concesse a coppie dello stesso ses-
so rappresenterebbero un costo
troppo alto». Il presidente del Se-
nato, PieroGrasso, offre una diver-
sa prospettiva: «Nessuno va a toc-
care diritti». Semmai la legge
«cambia la vita a chi finalmente se
li vede riconoscere». Quando alla
stepchild adoption, «tradotta in ita-
liano fa meno paura – osserva
Grasso –: significa prendersi cura
del figlio del partner, ad esempio

in caso dimorte del genitore natu-
rale. Più che un diritto, a me sem-
bra un dovere». Ad altri meno. Gli
ex senatori Ncd, Carlo Giovanar-
di, Eugenia Roccella e Gaetano
Quagliariello, presenteranno do-
mani una pregiudiziale di costitu-
zionalità: «L’intero procedimento
è insanabilmente viziato – antici-
paGiovanardi – in quanto l’art. 72
della Costituzione rende obbliga-
toria la discussione in commissio-
ne prima dell’approdo in aula. Sul
ddl Cirinnà la discussione di fatto
non c’è stata. Grasso ha commesso
una grave forzatura».

«La Lega voterà contro. Un no convinto senza se
e senza ma nel merito e nel metodo». Così
i capigruppo della Lega al Senato e alla Camera
Gianmarco Centinaio e Massimiliano Fedriga

Viviana Ponchia
ROMA

UNIONI civili, matrimoni gay,
adozioni eccentriche rispetto a
tutto, anche alla burocrazia. La
politica accelera a costo di fare un
salto nel buio. Gli italiani fanno
quello che possono: unpo’ ci stan-
no, un po’ continuano a resistere.
La stragrande maggioranza apre
alle convivenze con il paracadute,
tergiversa se la coppia è dello stes-
so sesso, va decisamente in tilt se
di mezzo ci sono i bambini. Ma
fra contraddizioni e argomenti ca-
piti a metà di strada ne abbiamo
fatta. Siamo irriconoscibili se pa-
ragonati a quelli di 20 anni fa, che
certe cose nemmeno le nominava-
no. E se le nominiamo in inglese
– ieri il Jobs Act, oggi la stepchild
adoption – forse è perché fa meno
impressione. É l’analisi diMarzio
Barbagli, sociologo e professore
emerito all’Università di Bolo-
gna, che della grande trasforma-
zione sulla morale sessuale e sulla
famiglia coglie soprattutto la rapi-
dità. «Per motivi storici restiamo
indietro rispetto al resto dell’Eu-
ropama la metamorfosi è profon-
da, inarrestabile. Impensabile fi-
no a qualche anno fa, quando ci
stupivamo della cattolicissima
Spagna che nel 2005 legalizzava il
matrimonio fra gay».
Checosahadeterminatoque-
sta accelerazione?

«L’esempio europeo innanzitut-
to. Poi l’interesse di tutta la socie-
tà a riconoscere i diritti di gruppi
marginali non più condannati
dal codice penale come accade an-
cora in certi paesi in via di svilup-
po. E infine il diverso atteggia-
mentonei confronti degli omoses-
suali. Sui giornali, in tv. Fateci ca-
so, non c’è un film che non parli
benedei gay. Io ricordo ancora co-
sa diceva quel mio zio veneziano
rappresentante dell’italiano me-
dio. Sommava paura, incompren-
sione, ripugnanza vecchie di seco-
li. Con specificità tutte italiane.
Mio zio e quel mondo non ci so-
no più. Anche se sul riconosci-
mento alle coppie omosex ci ha
superati Città del Messico».

È sulleadozioni, comeconfer-
ma il sondaggio condotto da
IPR Marketing per questo
giornale, che siamo rimasti
al palo.

«Ho il sospetto che gran parte de-
gli italiani non sappia precisa-
mente di cosa si parli. Scarseggia-
no le spiegazioni da parte dei poli-
tici e usare espressioni straniere
non aiuta. La stepchild adoption,
misura moderata rispetto alle so-
luzioni adottate da altri Paesi, è
però perfetta per suscitare l’oppo-
sizione dei partiti portatori di al-
tre logiche decisi a confermare la
propria identità. Si battono – o
fanno finta – in nome della fami-
glia. Strategie legittime in una de-
mocrazia ma finalizzate unica-
mente al consenso.
Comespiegherebbe la cosaa
suo zio?

«Che la stepchild adoption porta
vantaggi soprattutto al bambino,
si tratti di genitori etero o omoses-
suali. Il coniuge che non è genito-
re naturale oggi non ha diritti,
non è in grado di firmare, prende-
re decisioni, andare a parlare con
i professori a scuola».
Quanto pesa la tradizione
cattolica?

«Pesa solo dentro ai partiti, tra la
gente sempre meno. Le posizioni
ufficiali della Chiesa sulla morale
sessuale non sono condivise dalla
maggioranzadi chi si dichiara cat-
tolica, anche grazie all’opera fon-
damentale dei parroci che ammor-
bidiscono ciò che arriva dall’alto.
D’altra parte anche PapaWojtyla
riempiva le piazze di giovani e
quando quelle piazze si svuotava-
no erano piene di preservativi».

«Il Paese ora è più aperto ai diritti
Politici, spiegate le adozioni gay»
Il sociologoBarbagli: italiani cambiati ma vanno in tilt sui bambini

Leunioni civili spaccano i partiti
Il Pd non si fida della sponda grillina
Giovanardi: la legge è incostituzionale. Ap: passaggio in Commissione

Sia il ministro Boschi
sia Berlusconi prevedono
la libertà di coscienza per
i rispettivi schieramenti

Lamossa
di Pde FI

Nozzeomosessuali
L’Olanda fu la prima
adiredi sì nel 2001

In Europa

LaLegaNord contraria al ddl
«Sarà no senza se e senzama»

Accademico
esociodei LinceiCAMMINO

DIFFICILE
La senatrice
Monica
Cirinnà (Pd),
relatrice
del testo
sulle unioni
civili
(Newpress)

Di che si occupa
il disegno
di legge?
Il ddl regolamenta
le unioni civili
tra persone
dello stesso sesso,
inserendo questo
istituto all’interno
del nostro ordinamento
giuridico. Si tratta,
quindi, di un tipo
di legamediverso
dalmatrimonio, anche
se presentamolti diritti
e doveri in comune con
esso. Inoltre disciplina

la convivenza sia
eterosessuale
che
omosessuale.

Che cos’è
la stepchild
adoption?
Letteralmente
è ‘l’adozione
del figliastro’ ed è
regolata dall’articolo 5.
L’istituto permette a
una delle due persone
di adottare il figlio
naturale dell’altra,
comegià avviene
tra i coniugi.
Chi si oppone
alla stepchild adoption
propone invece un
istituto simile all’affido

(ma«rinforzato»),
con più tutele
per ilminore
e più blando
dell’adozione.

La legge
permette l’utero
in affitto?
No, dalmomento che
non prevede alcuna
modifica al testo sulla
fecondazione assistita.
In Italia la gestazione
per conto terzi
è vietata. Gli oppositori
però sostengono che,
aprendo all’adozione
del figlio naturale
di un compagno,
aumenterà il numero
di quanti si recheranno
all’estero nei Paesi
in cui è possibile avere

un figlio pagando
una donna
per portare
a termine
la gravidanza.

Che cosa accade
per l’eredità?
Eper le pensioni
di reversibilità?
Nel caso dell’eredità
si applicano le stesse
normeesistenti
per i coniugi.
Per le unioni civili
lo stesso avviene
per la pensione
di reversibilità
(al compagno spetterà
parte di quella
del partner defunto),
manon in caso
di convivenza. Secondo

le stime, il costo per
lo Stato potrebbe
arrivare
a regime a 40
milioni l’anno.

Come
si costituisce
un’unione civile?
Si costituisce di fronte
a un ufficiale di stato
civile e viene iscritta in
un registro comunale.
Il documento contiene
regimepatrimoniale
e residenza. Si può
scegliere se adottare
un cognome comune
o adottarli entrambi.
È necessario essere
maggiorenni
e non avere rapporti
di parentela analoghi
a quelli che

impediscono
ilmatrimonio.
Non è possibile
se uno dei due
è già sposato.

Chediritti
e doveri prevede
la convivenza?
La reciproca assistenza
in caso dimalattia
e ricovero, la possibilità
di visita in carcere.
Ciascun convivente può
designare l’altro quale
suo rappresentante
per le decisioni
inmateria di salute,
donazione organi
e funerali. È previsto
un contratto con cui
si fissa la residenza,
lemodalità

di contribuzione
alla vita comune
e il regime
patrimoniale.

Cheprevede
il ddl per la casa
di residenza?
In caso di decesso
di un convivente, quello
superstite ha il diritto
di continuare ad abitare
nella casa per 2 anni
o per un periodo pari
alla convivenza
se superiore ai 2 anni
(comunquenon oltre
i 5 anni). Il convivente
hadiritto a succedere
nei contratti di affitto.
Infine ai conviventi
si applicano le regole

riguardanti i nuclei
familiari per
l’assegnazione
delle case
popolari.
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Nel 2001 l’Olanda è stato
il primo Paese a ratificare
le nozze gay. Poi è stata
la volta di Belgio, Spagna,
Portogallo, Svezia, Norvegia
(non Ue), Islanda (non Ue),
Danimarca, Francia,
Gran Bretagna, Irlanda,
Lussemburgo. Nel 2017
saranno legali in Finlandia.
In questi Paesi è prevista
anche la stepchild adoption,
così come in Austria, Estonia
e Croazia che prevedono
invece le sole unioni civili.

NUOVEFAMIGLIE
LA SFIDA IN PARLAMENTO

Critiche da Fd’I-An a Pietro Grasso per le sue
parole a favore del ddl sulle unioni civili. «Il tifo
legislativo non si addice alla seconda carica dello
Stato, che deve garantire autonomia e terzietà»

Critiche al presidenteGrasso
Fd’I-An: «Non deve fare il tifo»

L’ESPERTO
Secondo
Marzio

Barbagli
l’Italia sta

subendo una
metamorfosi
è profonda,
velocissima,
inarrestabile

Il nodo
Stepchild
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Il disegno di legge, 
composto da due capi 
e 23 articoli, arriverà 
nell'aula del Senato 
il 26 gennaio. 
Dalle adozioni 
alle pensioni, ecco 
quel che c’è da sapere

Il ddl
Cirinnà
LE DOMANDE

[SEGUEDALLA PRIMA]
È UNA evidente linea di
tendenza che indica come la
coscienza civile italiana si apra
in quote sempre più ampie a
favore della loro
istituzionalizzazione. Quando
questo accade legiferare è
d’obbligo, in linea con la quasi
totalità dei paesi dell’Europa
occidentale, anche a
maggioranza cattolica. Del tutto
diverso è il tema delle adozioni
da parte delle coppie
omosessuali: adozione di
bambino esterno alla coppia o di
figlio di uno dei duemembri
della coppia. Sul punto gli
italiani sono radicalmente
contrari. Solo un esiguo 15% è a
favore. In questo caso il
legislatore si farebbe «filosofo»
e imporrebbe una soluzione
dall’alto ad una società civile
che è ben lungi dal condividerla.
Questo non è il mestiere della
classe politica.

AOGGI la sensibilità degli
italiani per quanto riguarda la
formazione e la cura dei bambini
è tutta orientata a favore del
modello tradizionale di coppia.
Il quadro europeo è variegato
sul tema. La Germania è fra i
paesi che non prevedono le
adozioni per le coppie
omosessuali, mentre sono
previste dall’ordinamento
francese e britannico. Gli
orientamenti in futuro
potrebbero cambiare, come sono
cambiati in tema di unioni
civili, ma ad oggi siamo ben
lungi. È bene che il legislatore
faccia un passo per volta senza
pretendere di anticipare ciò che
non sta nella coscienza civile
degli italiani.

sandrorogari@alice.it

ILCOMMENTO

NONFORZARE
LACOSCIENZA

di SANDROROGARI

Lamaggioranza non sa
che favorirebbe
soprattutto i bambini
E stop ai termini inglesi

Chi è

Il sociologo Marzio Barbagli
è professore emerito
dell’Università di Bologna
e socio dell’Accademia
Nazionale dei Lincei.
Il suo ultimo libro è ‘Storia
di Caterina che per ott’anni
vestì abiti da uomo’ (Mulino)
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